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Il tunisuro 
che dà lavoro 

agli italiani 

Ehnpresa per la moschea di Colle Va1 d'Elsa 
Titolare maghrebino, ingegneri nostrani 

Nei cinfleri 
della dis~ordia 

O 
riana Fallaci, intervista- 
ta dal «New Yorker)), dis- 
se «andrò dai miei amici 
anarchici di Carrara e 
con un po' di esplosivo la 

faccio saltare in aria». Parte della po- 
polazione locale ha indetto un refe- 
rendum per boicottarla. E adesso, le 
sei di pomeriggio, quarantasette per- 
sone stanno facendo al freddo una 
salsicciata per profanare il terreno 
su cui dovrebbe sorgere. Ma la storia 
della moschea di Colle Va1 d'Elsa, la 
primain Italia finanziata interamen- 
te da soldi «italiani», contiene un al- 
tro paradosso: sono italiani anche gli 
operai e l'ingegnere che la stanno, 
materialmente, costruendo. 

Questa è dunque la storia di un 
mondo capovolto, a voi decidere se sia 
per forza un male. «I1 capo dell'impre- 
sa di costruzioni a cui abbiamo affida- 
to l'opera è un tuni- 
sino, si chiama 
Bouallegue Mou- 
nir», informa 
Mohammed, ma- 
rocchino, mentre ti 
fa accedere a piedi 
scalzi al centro isla- 
mico di Colle Va1 
D'Elsa. Ci hanno 
montato una cam- 
pagna contro - «la 
sinistra che finan- 
zia la moschea!)), 
«il Monte dei Pa- 
schi che dà i soldi ai 
musulmani!» - che 
viene voglia di vede- 
re cosa sia questo 
centro, nel quale fi- 
no a quando non 

le nostre occidentali sicurezze? 
Il discusso finanziamento i 
Alfredo Mantovano di An, non un le- 1 
ghista scalmanato, ha detto: «Sarebbe ~ 
interessante sapere cosa ne pensa 
Amato del finanziamento di circa un ~ 
milione di euro della Fondazione Mon- 
te dei Paschi per la costruzione della 
moschea di Colle Va1 dqElsa». Il finan- 
ziamento è in realtà di 300 mila euro, 
comunica la fondazione; e la «mo- 
schea» tecnicamen- 
te sarà un ((centro 

i 
culturale)), spiega il 
sindaco Paolo Bro- 
gioni, ma questa è 
una sottigliezza che 
non risolve le in- 
quietudini, né smus- 
sa il paradosso: gli 
italiani costruisco- 
no la moschea ai 
musulmani. 

R a c c o n t a  
Taher, vicino a 
Mohammed: «Mou- 
nir, il proprietario 
dell'impresa, è un 
bravissimo ragaz- 
zo, lui non è molto credente)), però è 
uno che lavora sempre, poco tempo 
per pregare)). E invece dovrebbe, «noi 
siamo una semplice porta verso l'aldi- 
là; e siamo tutti figli dello stesso Dio, il 
mio, Allah bismillah, il tuo, quello 
ebraico)). Che c'è dunque da preoccu- 
parsi? Oltretutto l'integrazione sem- 
brerebbe awenuta: «Io sto qui da11'83. 
Mounir - dice Mohammed e sorride 
inevitabilmente compiaciuto - lavora 
con tutti operai italiani, e italiani sono 
gli ingegneri che fanno il progetto)). 

L'ingegnere progettista si chiama 
Giuseppe Vigorito, non Abdullah; 

esisterà la mo- 
schea continuerà a 
raccogliersi la co- 
munità musulma- 
na locale. Sessanta- 
due metri quadrati, 
uno stanzone e un 
piccolo disimpe- 
gno, in terra tappe- 
ti rossi a disegno 
persiano sui quali 
alla preghiera delle sei e quarantacin- 
que sono riunite sette persone, di cui 
due bambinetti: è questo ciò che turba 

quello che dirige i lavori si chiama Au- 
relio Fischetti; l'impresa diretta da 
Mounir è la Rinascente srl., non esat- 
tamente un nome religioso. Gianlu- 
ca, operaio trentottenne che ha ap- 
pena smontato dal lavoro, spiega: 
«Io sono di sinistra ma non sono un 
radicale, 'un vado mi'a alle manife- 
stazioni vestito da kamikaze ... ». Ep- 
pure «non ci vedo nulla di strano a la- 
vorare per Mounir, è un lavoro come 
un altro)). I1 lavoro renderà dawero 
uguali, «noi» e «loro»? 

Salsicciata di protesta 
E' qualcosa che i quarantasette della 
salsicciata - per lo più simpatizzanti 
del centrodestra, che qui vale un 30% 
di consensi - non possono evidente- 
mente accettare. La comunità musul- 
mana di Colle è sì discretamente nu- 
merosa, un migliaio di persone sui 
14mila abitanti del comune, gran par- 
te dei quali ha conti correnti, e qualcu- 
no ha anche acceso mutui, al Monte. 
Ma alcuni sono qui da quasi trent'an- 
ni; un terzo (trecento) ha già la cittadi- 
nanza italiana: falegnami, baristi, ope- 
rai nelle fabbriche locali, la più impor- 
tante lavora il cristallo. Eppure una 
percentuale così alta di immigrati in 
un paesino del senese colpisce, anche 
a un primo sguardo. 

Feras Jabareen, l'imam, organizza 
preghiere assieme al parroco, don Da- 

niele. Si pronuncia 
contro il terrori- 
smo. Dice «noi sia- 
mo tutti musulma- 
ni di qui, non abbia- 
mo legami partico- 
lari con Torino e 
Milano)). La tradu- 
zione la fa Marco 
Spinelli, ex sindaco 
diessino di Colle, 
quello da cui venne 
la prima concessio- 
ne per la moschea, 
nel '97: «Non avere 
rapporti con Tori- 
no e Milano signifi- 
ca non essere ege- 
monizzati dall' 
Ucoii». Ossia: il 
network dei musul- 
mani d'Italia sospet- 
to di radicalismo. 
«Prima dell'll set- 
tembre - dice Spi- 
nelli - nessuno pro- 
testò quando dem- 
mo la concessione, 
neanche la destra. 
Poi tutto s'è politi- 
cizzato)). Anche le 
nostre personalissi- 

me fobie. Lo stesso Monte dei Paschi, 
dice Spinelii che è stato a lungo nel con- 
siglio della fondazione, «finanzia anche 
la comunità ebraica senese, ha rappor- 
ti stabili con la curia, ha dato un milio- 
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ne di euro per costruire la chiesa catto- quattromila firme, Paolo e Giorgia, lui consulente di ban- 
lica di Leopoli, dove domina la chiesa indotto il sindaco a ca a Colle, lei farmacista nella vicina 
ortodossa...)). Come a dire: che male precisare: «All'in- Siena, non ne sono rassicurati, men- 
c'è se dà 300 mila euro ai musulmani, terno del nuovo cen- tre scendono dalla bella Audi coupè 
«seguendo la costituzione»? tro islamico sorge- nera e si dirigono verso le salsicce. 

Chissà se i manifestanti anti-mo- rà una grande bi- ((Diventerà un centro di raccolta di 
schea, per lo più del quartiere Abba- blioteca multicultu- tutto I'Islam, e gliel'abbiamo fatto 
dia, quello dove dovrebbe sorgere rale aperta alla cit- noi», protesta lei; è un rischio, se ri- 
l'edifico, protestano anche contro la tadinanza)), dun- spettano la legge e non tolgono lavoro, 
stessa idea che l'italiano possa lavora- que niente paura, la disoccupazione da queste parti è al 

re per il marocchi- accanto al Profeta 4%? «Il problema è culturale - dice lui 
no, e non viceversa. ci s ~ r a n n o  anche i - che fine fa la nostra identità sene- 
Hanno fatto una li- libri di Dante e ma- se?», senza contare che di là dalle colli- 
sta civica, raccolto gari Averroè. Ma ne, in fondo, già Duccio da Boninsegna 

era un meticcio. 

metri quadrati 
per P- 

La nuova moschea di ColleVal 
d'Elsa sarà alta otto metri e 

mezzo, sarà costruita in 
cemento armato. La cupola 

in cristallo e cemento 
avrà un'altezza massima 

di quattro metri 

ORIANA FALLACI 
«Se sarò ancora viva 
andrò dai miei amici 
anarchici a Carrwa, 

con loro prendo gli esplosivi 
la facciamo saltare in aria» 

INTERVISTACON IL NEWYORKER 


	stampa_15_1_7.pdf
	stampa1_15_1_7.pdf

